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AUTENTICITÀ. Una parola magica, in nome della 
quale ciascuno vorrebbe arrogarsi ogni diritto. 
Come potremmo negare la sua più compiuta 
realizzazione per tutti? L’autenticità non 
conduce alla deriva dell’individualismo, se 
equibrata dall’esigenza di riconoscimento che 

ciascuno cerca da parte degli altri. Essere autentici ed 
essere riconosciuti sono essenziali nella relazione. La 
pedagogia biblica ci insegna come fare: dimensione 
contemplativa della vita, anelito di santità, sogno di 
fraternità. È il “sì” di Maria: incrocio di umano e di divino. 
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CESANO MADERNO. La cittadina brianzola è tutt’altro che 
secondaria nella vicenda giovanile di Luigi Monti: lì compì il suo 
apprendistato per imparare il mestiere di falegname ebanista, lì 
trovò il suo padre spirituale nella figura di don Luigi Dossi. Nel 
comune di Cesano Maderno è situata la “Montina”, una collina nel 
Parco delle Groane che divenne luogo di svago della “Compagnia” 
del giovane Luigi. Per queste ragioni il Comune ha sottoscritto la 
realizzazione del “Cammino Montiano”, che sarà presentato 
lunedì 13 febbraio alle ore 20.45 nel prestigioso Palazzo Arese 
Borromeo.  
 
 

PADRE FRANCO C’È. Lo 
scorso  13 gennaio abbiamo 
ricordato il secondo anno della 
morte di padre Franco Sartori, 
indimenticabile per il suo 
tratto umano e spirituale. Non 
solo a Bovisio Masciago, dove 
ha svolto la sua azione 
pastorale negli ultimi anni, ma 

ovunque egli sia stato il ricordo è ancora segnato di affetto. 

 

 

INCREDIBLE INDIA! Questo 
non è solo lo slogan che 
promuove il turismo del Paese asiatico. In effetti l’India è 
veramente incredibile nella pluralità di culture, lingue e religioni 
che la caratterizzano. Fratel Ruggero dopo tre settimane è tornato 
alla “compagnia” di padre Peter a Bovisio Masciago, portandosi 
dietro la memoria di incontri ed eventi di forte densità. In 
particolare la 20ma celebrazione annuale della St. Joseph School, 
dal titolo significativo di “Praana”, termine dell’antica lingua 
sanscrita che indica la terra. Si è tratttato di oltre due ore di danze 
intervallate da scenografiche riflessioni sulla promozione 

dell’ecologia integrale. Sarà realizzato un CD per animare le attività sulla custodia del Creato. 

 
 

 

AGENDA. Come è stato segnalato, ogni venerdì ore 21, una preghiera serale alla luce della Parola 
di Dio e dell’Adorazione eucaristica, viene proposta nella Cappella del Beato Luigi presso la chiesa 
parrocchiale san Martino di Bovisio Masciago. È un momento che introduce ad un nuovo fine 
settimana, che culmina con la Celebrazione comunitaria della Santa Messa domenicale. 



                                                             Carismi generativi 

                                                             SANTI, NON PER CASO 
                                                            
                                                                        
                                                                
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Notte di preghiera in località Montina a Cesano Maderno, una collina 
cara al beato Luigi Monti che la frequentava con i suoi amici della 

“Compagnia dei frati”. 
 
 

Lungo i secoli i santi restano attuali. Anche nei momenti di gelo spirituale, 
essi hanno una forza di attrazione che non si spegne. Non per cedere al 
consumismo religioso, ma dobbiamo riconoscere che i santi sono sempre 
di moda. Sono capaci di soddisfare i gusti più diversi. Offrono spunti 
sempre nuovi alla creatività dei “narratori”, coloro che, raccontando le 
loro vicende, interpretano la storia umana cogliendone il flusso del 
tempo che scorre proiettandosi nel futuro.  
 

In questi giorni ci sono due notizie di cronaca minore - quella degli 
“scartati” come ci ricorda papa Francesco - che meritano di essere 
evidenziate. Si tratta dell’annuncio della chiusura della fase diocesana (di 
Roma) della Causa di beatificazione di un giovane croato di Kutina, fratel 
Ivan Bonifacio Pavletić.  E poi la pubblicazione di un editto della diocesi 
di Oppido Mamertina-Palmi (Calabria) per l’introduzione della Causa di 
un sacerdote col grembiule, fratel Ludovico Polat, lombardo di Busto 
Arsizio e di origine friulana. 
 

Tutto qui? Tutto qui. Poi guardi dentro la cronaca e intuisci che davvero 
gli uomini e le cose sono interdipendenti, come dice un proverbio 
africano. Ivan e Ludovico sono interpreti di  un carisma, generalmente 
donato a uno, compiuto però attraverso molti. Anche ogni famiglia può 
scoprire un carisma rivolgendo lo sguardo alle proprie sorgenti nel volto 
di un padre o di una madre o di tanti altri che sono divenuti “tuoi”. Per 
questo diciamo: tornino i volti. 
 

Luigi, Ivan, Emanuele, Ludovico sono nomi propri, accomunati da un gesto battesimale e da un condiviso 
cammino spirituale. Sono nomi connotati da un cognome: Monti, Pavletić, Stablum, Polat. Ciascuno 
inseguendo un sogno, insieme seguendo il Cristo, tutti perseguendo un fine. Sono delicate saghe 
famigliari, esperienze professionali,  cammini esistenziali, itinerari vocazionali. Se isoliamo ciascuno nel 
“suo” perdiamo il senso del “noi” che nel tempo si svela e si rivela. E ci è dolce naufragare in questo 
mare di volti. ● 


